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GIUSTIZIA 

Parole chiave:  

 IMPUNITÀ  

 NO ALL’AMNISTIA 

 AMMODERNAMENTO 

 SI’ AL FALSO IN BILANCIO 

 SI’ ALLA RESPONSABILITA’ CIVILE DEI MAGISTRATI 

 

“Questa magistratura mi fa paura.  

Io che sono un comico ho subìto più di 80 processi”  

(15 febbraio 2013, dal palco di Ivrea) 
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GIUSTIZIA 

«Se non hai un avvocato come Ghedini perdi, vai in 
galera. Dalla macchina intoppata della giustizia si salva 

solo chi ha i soldi».  

È quanto afferma Beppe Grillo dal palco di San Giovanni 
(22 febbraio scorso) ricordando che lui stesso ha «87 

processi in corso», più di Silvio Berlusconi. 
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GIUSTIZIA 

Impunità 

 Sul blog del leader del M5S si legge:  

«Mi domando cosa significhi la parola Giustizia oggi. Questa è forse la 

domanda più importante che ci dobbiamo porre. È la Giustizia di tutti o è 

riservata solo a coloro che possono permettersi uno studio legale di grido e 

arrivare anno dopo anno alla prescrizione? O la Giustizia degli intoccabili, che 

il carcere non lo vedranno mai, che siano i parlamentari o i poliziotti accusati di 

pestaggio del G8? Forse la Giustizia dei poveri cristi, spesso extracomunitari, 

che hanno un avvocato di ufficio e una condanna pressoché certa? Quante 

Giustizie esistono in questa disgraziata e impenetrabile Nazione? La Giustizia 

amministrata per censo, per casta? La Giustizia capitalista, dove il reddito è un 

elemento sempre a favore dell’accusato, una prova inoppugnabile di 

innocenza?» 
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GIUSTIZIA 

Sì alla responsabilità civile del magistrato 

 Secondo il leader del Movimento 5 Stelle è giusto che un giudice o un pm, 

qualora sbaglino giudizio per dolo o colpa grave, siano costretti a un 

effettivo risarcimento nei confronti del cittadino (possibilità già prevista 

però attraverso il risarcimento da parte dello Stato) 
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GIUSTIZIA 

Ammodernamento 

 Grillo giudica la macchina della giustizia «obsoleta, inefficiente e 

dispendiosa».  

 «Colpa della eccessiva frammentazioni delle sedi ma anche dell’eccesso di 

domanda: le sopravvenienze civili annue contenziose di primo grado per 

ogni giudice sono 438, in Francia 224, in Germania 54. Quelle penali 

annue (reati gravi) per ogni giudice, in Italia sono 190, in Francia 81, in 

Germania 42. Ciò dipende dal fatto che il sistema legale tende a tutelare 

di più chi viola la legge rispetto a chi subisce una lesione dei propri diritti» 

 Una possibile soluzione la individua «nell’autoregolamentazione, 

introducendo rischi: si deve consentire la reformatio in peius in appello», 

vale a dire la possibilità del giudice di appello di poter riformare la 

sentenza di primo grado irrogando una pena o una misura peggiori delle 

precedenti.  
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GIUSTIZIA 

Ammodernamento 

 Questo perché, secondo Grillo, la lentezza del processo penale è da 

ascrivere al fatto che in Italia «impugnare conviene perché non si corrono 

rischi, in quanto vi è il divieto di peggiorare la posizione dell’imputato se è 

solo lui appellante».  

 Meno impugnazioni uguale meno processi uguale meno avvocati.  
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